
 

 

COMUNE DI BEDIZZOLE 
Provincia di Brescia 

            Codice Ente 10264 
 

DELIBERAZIONE N. 17 
in data: 03/04/2025  
 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE 

 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE RELATIVE ALLA TASSA SUI RIFIUTI 
(TARI) ANNO 2025  

 
 

L’anno duemilaventicinque addì tre del mese di Aprile alle ore 20:30 ai sensi del 
D.L. del 17 marzo 2020 n.18, convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020 n.27 e 
ss.mm.ii. nella sala delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla 
vigente legge, vennero oggi convocati a seduta i componenti il Consiglio Comunale. 

 
Al1'appello risultano:  

   
COTTINI GIOVANNI Sindaco Presente 
CRESCINI MICHELE Consigliere Presente 
VEDOVELLO GRAZIELLA Consigliere Presente 
GAZZOLA LUCA Consigliere Presente 
SALVINI ELISABETTA Consigliere Presente 
FABBRI DIEGO Consigliere Presente 
BESCHI JESSICA Consigliere Presente 
POZZANI BEATRICE Consigliere Presente 
LODA STEFANO Consigliere Presente 
REBUSCHI ROMANO Consigliere Presente 
LANCELLOTTI MARCO Consigliere Presente 
LORENZONI ANNAMARIA Consigliere Presente 
BRESCIANI ANDREA Consigliere Presente 
ARMANINI DANIELA TANIA Consigliere Presente 
RODOLFI MONIA Consigliere Presente 
STRETTI ANDREA Consigliere Presente 
DI STEFANO EMANUELE Consigliere Assente 

 

Totale presenti 16  
Totale assenti 1  

 
 
Assiste l’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale Dott. Luigi Fadda il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente del Consiglio Comunale sig. 

Diego Fabbri assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 
sopra indicato. 
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Delibera N. 17 del 03/04/2025  
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE RELATIVE ALLA TASSA SUI RIFIUTI 
(TARI) ANNO 2025  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Sentiti gli interventi dei consiglieri comunali, come di seguito riportati: 
 
PRESIDENTE 
Quarto punto all'Ordine del Giorno: “Approvazione delle tariffe relative alla Tassa dei Rifiuti... 
sui Rifiuti, detta Tari, relativa all'anno 2025”. La parola all'Assessora Pozzani. 
 
ASSESSORE POZZANI 
Siamo stasera chiamati a deliberare, sull'approvazione delle nuove tariffe Tari per l'anno 2025, 
che in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente, prevede l'approvazione dei Piani 
finanziari per il servizio della gestione dei rifiuti, entro il 30 aprile di ogni anno. Le nuove tariffe 
Tari, sono state elaborate seguendo un iter procedurale che, prevede appunto l'aggiornamento del 
Piano Economico Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti per l'anno 2025; definire così 
quelli che sono i costi complessivi del servizio di gestione dei rifiuti, al fine di garantire la 
copertura integrale delle spese sostenute; e il Piano così appunto elaborato, poi, è stato approvato 
dalla delibera di Giunta, il 2 aprile 2024. 
Il costo complessivo del servizio di gestione dei rifiuti per l’anno 2025 è stato determinato in 
1.304.618,00 Euro, Iva inclusa. Questo Piano appunto, è stato... tale importo è stato poi inserito 
nel bilancio di previsione 2024-2027, nell'esercizio 2025. La copertura dei costi viene poi così 
suddivisa tra le utenze domestiche e le utenze non domestiche. Per le utenze domestiche, si 
prevede che il 60% dei costi complessivi, venga coperto appunto per le... dalle utenze 
domestiche e il restante 40% dei costi complessivi, venga coperto dalle utenze non domestiche. 
Per utenze non domestiche, ricordo che, si tratta di commercianti, attività industriali, artigianali e 
capannoni.  
Le utenze domestiche sono circa 5.157, le non domestiche 844. La suddivisione e quindi, la 
ripartizione in percentuale tra utenze domestiche e non domestiche, è stata effettuata in 
conformità a quanto stabilito dalla normativa nazionale e preciso: è rimasta invariata rispetto allo 
scorso anno. Quindi, le nuove tariffe elaborate per l'anno 2025, arrivano appunto, sono state 
elaborate seguendo la banca dati delle utenze, quindi, il numero dei soggetti, le superfici, le 
attività esercitate, le dimensioni dei nuclei famigliari. E' stato applicato il coefficiente... sono 
stati applicati i coefficienti, per determinare le tariffe previste dal DPR 158/1999, secondo il 
metodo presuntivo normalizzato.  
In ultimo, la delibera dell’approvazione delle tariffe sarà come previsto da normativa, pubblicata 
sul MEF, nel portale del Federalismo Fiscale e pertanto, si sottopone all'approvazione di questo 
Consiglio Comunale, le nuove tariffe Tari, così come da tabella e poi, allegate alla 
documentazione. Una nota sulle novità 2025: con il DPCM, adesso non mi ricordo più il numero, 
è stato istituito un bonus Tari che, prevede una riduzione del 25% per le utenze domestiche, con 
un'unica fornitura Tari. È un sistema nuovo di applicazione, in quanto non prevede la consegna 
di una domanda, la formalizzazione attraverso una domanda, ma sarà un sistema automatizzato 
che, comunicherà direttamente i soggetti ai vari gestori, agli Enti gestori, i soggetti che potranno 
beneficiare di questa riduzione.  
In particolare, sono le famiglie che, hanno un Isee inferiore a 9.530,00 Euro e famiglie, oppure 
famiglie con un Isee inferiore a 20.000,00 Euro, però con almeno quattro figli a carico. E 
appunto la novità è che questa riduzione, sarà applicata in modo automatico. Io non ho altro.  
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PRESIDENTE 
Grazie, Assessora Pozzani. Prego, Consigliera Armanini.  
 
CONSIGLIERE ARMANINI 
Volevo chiedere, visto che sulla tabella non riesco... o non c'è o non riesco a capire dov'è, 
effettivamente la variazione in più o in meno per una famiglia media, quale sarà? 
 
ASSESSORE POZZANI 
La variazione, dopo... siccome ovviamente è fatta sul numero delle utenze, sulle superfici 
destinatarie, sulla composizione dei nuclei famigliari e sulla tipologia, quindi se è un 
appartamento, un monolocale, un bilocale, una villa e così via. La variazione complessiva dei 
costi è stata del 2,52%, rispetto allo scorso anno.  
 
PRESIDENTE 
Grazie. Ci sono interventi? Possiamo mettere in votazione il punto numero 4 all'Ordine del 
Giorno: “Approvazione delle tariffe relative alla Tassa sui Rifiuti, Tari, relative all'anno 2025”. 
Chi è favorevole? 12 (dodici) favorevoli. Chi si astiene? Chi è contrario? 4 (quattro) contrari. 
Mettiamo in votazione l'immediata esecutività del punto numero 4 all'Ordine del Giorno.  
Chi è favorevole? 12 (dodici) favorevoli. Chi è contrario? 4 (quattro contrari). 
 
Considerato che:  
• l’art. 1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali deliberano le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per 
la deliberazione del bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto 
dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno;  
• l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prevede l’approvazione da parte del 
Consiglio comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze domestiche e non 
domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e delle quota 
variabile, con deliberazione da assumere, entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio 
per l’anno medesimo;  
• la legge 25 febbraio 2022, n. 15 “conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 
dicembre 2021, n. 228, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi” pubblicata 
in Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28 febbraio 2022 la quale dispone all’art. 3, comma 5-quinquies, 
che “a decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 
aprile di ciascun anno”; 
 

Ricordato che con propria deliberazione n.55 in data 02.04.2024 è stato approvato 
l’aggiornamento biennale 2024-2025 al piano economico finanziario del servizio integrato di 
gestione dei rifiuti per il periodo 2022-2025 e dei relativi investimenti predisposto da APRICA 
S.p.A., redatto secondo lo schema tipo predisposto dall’ARERA e validato dalla ditta Perk 
Solution, in conformità alla delibera ARERA 3 agosto 2023 n. 389/2023/R/rif di approvazione 
dell’aggiornamento biennale 2024-2025 del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2); 
 

Preso atto che il Piano Economico Finanziario del servizio di gestione rifiuti 2022-2025 
aggiornamento biennale 2024-2025, in riferimento all’esercizio 2025 presenta un importo 
complessivo di costi pari a € 1.304.618,00 (IVA inclusa) e che tale spesa è compresa negli 
stanziamenti del Bilancio di Previsione Finanziario 20245/2027 esercizio 2025; 
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Precisato che, sulla scorta di quanto premesso, si può procedere alla determinazione del 
costo complessivo del servizio di gestione dei rifiuti ed alla sua copertura integrale mediante la 
tassa richiesta all’utenza, come specificato nell’allegato prospetto di riepilogo costi; 

 
Considerato che, sulla base della banca dati dell’utenza comprendente il numero di 

soggetti, le superfici, le attività esercitate, le dimensioni dei nuclei familiari ed utilizzando i 
coefficienti attualmente vigenti (DPR 158/1999), la piena copertura del costo complessivamente 
sopra quantificato viene raggiunta attraverso l’applicazione delle tariffe per le utenze domestiche 
(quota costi a carico 60%) e per le utenze non domestiche (quota costi a carico 40%) indicate 
negli allegati; 

 
Rilevato che le entrate derivanti dalla riscossione del tributo costituiscono parte 

integrante delle entrate tributarie del Comune, da evidenziare nel bilancio comunale, così come 
le spese sostenute per l’esecuzione del servizio; 

 
Ritenuto pertanto di approvare le tariffe per le utenze domestiche e non domestiche per 

l’anno 2025 indicate negli allegati al presente provvedimento quale parte integrante; 
 
Atteso che, ai sensi del comma 15 dell’art. 13 del D.L. 201/2011, convertito con 

modificazioni nella L. 214/2011, e ss.mm.ii., la deliberazione di approvazione delle tariffe è 
inviata al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle Finanze, esclusivamente 
per via telematica, mediante inserimento del testo della stessa nell'apposita sezione del portale 
del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, 
del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360; 

 
Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi, dal 

Responsabile dell’Area Economico – Finanziaria; 
 

Con voti favorevoli n. 12, contrari n. 4 (Bresciani, Stretti, Armanini, Rodolfi), - espressi nelle 
forme di legge, su n. 15 consiglieri comunali ed il Sindaco; 
 

DELIBERA 
 
1) di approvare, per i motivi specificati in premessa, le tariffe anno 2025 della tassa sui rifiuti 
(TARI), elaborate al fine di garantire la copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani, quantificati per l’anno 2025 in € 1.304.618,00 nell’ambito del Piano Economico 
Finanziario del servizio di gestione rifiuti 2022-2025 aggiornamento biennale 2024-2025, 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.55 in data 02.04.2024, riportate nelle 
tabelle di cui all’allegato fascicolo al presente provvedimento, che costituiscono parte integrante 
e sostanziale dello stesso, prevedendo il riparto dei costi tra utenze domestiche pari al 60% e 
utenze non domestiche pari al 40%; 
 
2) di provvedere, a seguito dell’approvazione da parte del Consiglio Comunale, all’invio 
telematico della deliberazione consiliare e dei relativi allegati al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze – Dipartimento delle Finanze ai sensi del comma 15 dell’art. 13 del D.L. 201/2011, 
convertito con modificazioni nella L. 214/2011, e ss.mm.ii.; 
 
3) Di dare atto che il Responsabile dell’area economico finanziaria è Responsabile del 
procedimento e che lo stesso ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi, ai 
sensi dell’art. 6-bis della legge n. 241/1990 e s.m.i.; 
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4) Di pubblicare la presente deliberazione ai sensi del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante il 
“Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” sul sito 
istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente”; 

  
5) Di trasmettere la presente deliberazione in elenco ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’art. 
125 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

  
6) Di dare infine atto, ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 241/1990 e successive modifiche ed 
integrazioni, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga 
dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale di Brescia al quale è possibile presentare i propri rilievi entro e non oltre 60 giorni 
dall'ultimo di pubblicazione all'Albo pretorio o, in alternativa, entro 120 giorni al Capo dello 
Stato ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. n. 1199/71. 

  
Inoltre, stante l’urgenza di provvedere con sollecitudine, al fine di provvedere all’emissione 
degli avvisi di pagamento da inviare ai contribuenti per consentire la predisposizione degli atti 
conseguenti, nel rispetto delle scadenze previste dal Regolamento del tributo; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
  

Richiamato l’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
  
Con voti favorevoli n. 12, contrari n. 4 (Bresciani, Stretti, Armanini, Rodolfi), - espressi nelle 
forme di legge, su n. 15 consiglieri comunali ed il Sindaco; 
 

D E L I B E R A 
  

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 
 
 

Letto, approvato e sottoscritto: 
 

Il Presidente del Consiglio Comunale  
DIEGO FABBRI  

Il Segretario Comunale  
DOTT. LUIGI FADDA  

 
 

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. 


